
IN ITALIA 

Firenze 
Attentati 
ai treni, via 
al processo 
m FIRENZE. Lido Celli, 
l'ex maestra venerabile del
la P2 detenuto a Ginevra e 
Marco Affaldato II neofa
scista di Lucca arrestalo In 
Francia per una s'orla di as
segni falsi, non usciranno 
dal processo per le attività 
delle cellule terroristiche 
nere toscane negli anni Set
tanta e per l'attentato al tre
no «Palatino» compiuto il 
21 aprile 1974 nel pressi di 
Vaiano, iniziato Ieri mattina 
nell'aula-bunker dell'ex car
cere femminile di Santa 
Verdiana. 

I due imputati saranno 
giudicali In contumacia. Sia 
Celli che Allattalo, accusa
ti di organizzazione di ban
da armata (l'ex capo della 
P2 In qualità di finanziato
re), hanno fatto avere al 
presidente della Corte d'as
sise Armando Sechi una let
tera In cui chiedono di po
ter assistere al processo. EI 
loro difensori, gli avvocati 
Fabio Dean e Gaetano Eter
ni, hanno appoggiato tale ri
chiesta sollecitando lo stral
cio dal processo delle loro 
posizioni, 

Dopo una lunga camera 
di consiglio, la Corte d'assi
se, accogliendo le argo
mentazioni del pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna e 
dei difensori di parte civile, 
ne ha Invece dichiarato la 
contumacia ritenendo che 
essi il erano volontariamen
te resi latitanti e che quindi 
la loro condizione di dete
nuti all'estero non costitui
sce un illegittimo Impedi
mento». 

U Corte ha accolto la co
stituzione di parte civile del
la Regione Toscana, della 
Provincia di Firenze, del 
Comune di Vaiano, delie 
Ferrovie e del Consiglio del 
ministri, 

Augusto Cauchi, accusa
to di strage assieme al fio
rentino Andrea Brogi, verrà 
anch'esso processato in 
contumacia, 

Editoria 
Al «Giorno» 
proconsoli 
di Monti? 
§ • Milano II vertice dell'Eni 
e II -ministro Granelli smenti
scono: Il Giorno non è in ven
dita, anzi questa presenza 
pubblica nell editoria a stam
pa va rilanciata e rafforzata 
Dunque, non è vero che ci sia
no trattative In corso, tanto 
meno con II gruppo Monti, 
che pur amerebbe aggiungere 
alla sua collana di testale -
Carlino, Nazione, Piccolo di 
Trieste, il 50»! del Tempo, con 
l'agenzia Anpea tenerli insie
me - un anello milanese, sia 
pure gravato di problemi e di 
deficit come II C/orno. E vero, 
c'è stato qualche tentativo di 
Iniziative editoriali congiunte 
Calcunl supplementi, forieri 
forse di più concrete sinergie) 
ma vi si e rinunciato non ap
pena I redattori hanno chiesto 
di sapere quale fosse il loro 
reale significalo. Tuttavia, sta 
succedendo qualcosa di ben 
strano, come ha denunciato il 
comitato di redazione, al pun
to da far pensare a una sorta 
di operazione di vendita siri-
sciame, Pare certo, Intatti. 
che un dirigente del gruppo 
Monti sia stato appena nomi
nato amministratore delegato 
della Nuova Some, l'azienda 
che stampa il diamo e che, al 
pari del quotidiano, è di pro
prietà dell'Eni. Senonché que
sta nomina giungerebbe a po
ca disianza di tempo della no
mina dell'amministratore de
legalo del Giorno, Luigi Ran
dello, anch'egll proveniente 
dal gruppo Monti: sino al di
cembre scorso era, Infatti, vi
cedirettore generale della Po
ligrafici editoriale, la società 
che controlla le attività edito
riali del gruppo Monti. La no
mina di Antonio Colonna, at
tualmente direttore tecnico 
de la Nazione, ad amministra
tore delegalo della Nuova So
me è slata annunciata Ieri dal 
Sole 24 ore. Dice il comitato 
di redazione: «Le due nomine 
non possono essere conside
rate come un fatto casuale... 
nonostante le assicurazioni 
del ministro Granelli, l'Eni in
siste In Iniziative che alimenta
no le preoccupazioni della re
dazione.,.». 

Un convegno a Torino 
I deportati italiani 
furono un milione e mezzo ^ 
La strage di Leopoli i 

Vergognosi ritardi 1 
A chi fa paura la verità? 
Una disposizione chiamata 
«Ordine pallottola» La drammatica ritirata degli alpini italiani mandati a morire nelle steppe dell'Urss 

«C'è la congiura del silenzio 
sui soldati uccisi dai nazisti» 
Nei campi di prigionia finirono, nell'ultima guerra, 
quasi un milione e mezzo di soldati, ufficiali e de
portati italiani. Al rientro furono accolti (unica ec
cezione i reduci dall'Urss, per note ragioni di pro
paganda politica) da un «grande silenzio». Il con
vegno internazionale «Una storia di tutti», in corso 
a Torino, vuol contribuire a far luce su questa terri
bile odissea di massa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER QlOnaiO IETTI 

ara TORINO E I duemila di 
Leopoli? Anche loro stanno fi
nendo tra I -dimenticali,? A 
usare questo vocabolo è stato 
il prof. Giorgio Rochat nella 
sua relazione al convegno or
ganizzalo dall'Istituto storico 
della Resistenza e dalle ammi
nistrazioni locali con l'adesio
ne dell'Archivio centrale dello 
Stato e delle associazioni ex 
deportati ed ex Internati. Di
menticali perché I soldati pre
si prigionieri costituiscono 
una •perdita' che nessun pae
se e nessun esercito amano ri
cordare, e perché gli Italiani 
finiti dietro II filo spinato era
no troppi e troppo «diversi» 
tra loro. Basti dire che erava
mo l'unico paese ad avere pri
gionieri sia nel campi anglo
americani e francesi che In 
quelli tedeschi. Per evitare 

nuove lacerazioni, la ricerca e 
gli studi preferirono sorvolare 
sull'argomento. 

Ma sono passati quaran-
t'annl, e dimenticanze e ritar
di sembrano destinali a perpe
tuarsi. Che sta facendo la 
Commissione ministeriale in
caricata di indagare sulla fine 
dei 2mila soldati Italiani che 
molte circostanze fanno rite
nere siano stati massacrati dai 
nazisti a Leopoli? Il gen. Pier
luigi Berlinari, capo dell'uffi
cio storico dello Stato Mag
giore dell'esercito, mette le 
mani avanti: «Non intendo 
parlare della vicenda di Leo-
poli. E la Commissione che 
deve pronunciarsi, Si, ci sono 
stati ritardi, dovuti però alla 
pausa delle elezioni». Ma le 
elezioni sono passate da un 
bel pezzo. Lo scrittore Nulo 

Revelli, che della commissio
ne fa parte, racconta in una 
pausa dei lavori che l'ultima 
riunione si è tenuta a maggio e 
che non gli é ancora stato co
municato ufficialmente nep
pure Il nome del nuovo presi
dente in sostituzione dell'ori. 
Bisagno, non più sottosegre
tario. 

Nella sala del Consiglio re
gionale, dove si svolgono i la
vori, parla coi cronisti anche 
un ex alto ufficiale. È il gene
rale In pensione Filippo Bon-
fant che il 1* ottobre '43, allo
ra giovane tenente del 20-
Raggruppamento alpini scia-
ton, giunse a Leopoli prigio
niero dei tedeschi. Nella città 
polacca vide i nostri soldati, 
con la divisa della fanteria, 
che si aggiravano disarmati 
nella stazione ferroviaria: «So
no stato interrogato in propo
sito dalia magistratura milita
re, dalla Commissione ho ri
cevuto una telefonata I motivi 
addotti per spiegare il ritardo 
saranno tutti legittimi, ma a 
me sembra che manchi la vo
lontà politica di portare avanti 
l'accertamento della verità, 
forse per non dispiacere alla 
Repubblica federale tedesca». 

Speriamo, per lo meno, che 
la polemica suoni la sveglia a 

chi sta dormendo. DI «distra
zioni» ce ne sono stale troppe, 
ora e nel passato. GII italiani 
portati in Germania dopo l'8 
settembre furono circa 650mi-
la, e la fine di molti di loro è 
ancora un mistero. Dopo la 
guerra, il tenente colonnello 
Testa, che era ufficiale-anzia
no nel campo di concentra
mento di, Wietzendorf, testi
moniò di aver consegnato al 
ministero della Difesa dieci 
casse di documenti («io però 
ho molti dubbi» ha commen
tato, prudente, il gen. Berlina-
ri) sui prigionieri Italiani In 
Germania, che sono poi mi
steriosamente scomparsi. 

Qualcosa di più su quel che 
accadde al nostri connaziona
li lo si è appreso al convegno 
dalle fonti tedesche. Gerhard 
Schrelber, dell'Istituto di studi 
militari di Friburgo, ha rivelato 
l'esistenza di una disposizione 
(in codice era l'«Ordine Pal
lottola») entrata in vigore il 4 
marzo '44, e dettata da Hitler 
a Himmler, che Intimava la 
consegna di ufficiali e sottuffi
ciali, fuggiti e ripresi, dalla 
Wehrmacht alla Gestapo: 
•Con una segretezza assoluta, 
gli Internati militari italiani 
(Imi) in quella condizione ve
nivano trasportati nel lager di 

Mauthausen e uccisi con un 
colpo alla nuca». L'ordine 
consentiva anche l'impiego 
delle camere a gas, che non si 
sa se furono utilizzate. 

Secondo Schreiber, gli uffi
ciali e soldati italiani passati 
per le armi dai tedeschi dopo 
la dichiarazione di armistizio 
dell'Italia lurono 5500-6000. 
Una cifra che appare però de
cisamente troppo riduttiva se 
solo si pensa che quasi rime
rò organico della Divisione 
Acqui fu trucidato a Cefalonla. 
Altri I7mlla prigionieri italiani 
morirono in mare nei corso 
del trasporto dalle isole alla 
terraferma greca. Nel febbraio 
del '44, circa 8-1 Ornila soldati 
italiani che avevano fatto resi
stenza all'ordine di consegna
re le armi, furono deportati sul 
fronte russo come «manodo
pera coatta» al servizio delle 
truppe del Reich: quattro mesi 
dopo, 5360 risultavano morti 
o dispersi. «Il vertice della We
hrmacht - la valutazione è di 
Schreiber - era consapevole 
che molti ordini violavano le 
norme giuridiche tedesche». 

•Non bisogna dimenticare 
- ha detto il presidente dell'A-
nei, Giumella - che Leopoli è 
solo un episodio di una lunga 
trafila di eccidi nazisti». 

Gran maestro donna depone al processo di Bologna 

«Noi massoni fiorentini 
votiamo tutti per Fon. Lagorio» 
Nuovo teste massonico, Ieri, al processo per la stra
ge di Bologna, SI tratta di Lia Bronzi Donata, gran 
maestro della loggia tradizionale d'Italia, la donna 
ha raccontato di un documento che proverebbe 
l'adesione ad una «loggia» dell'ori. Andreotti e di 
cinque cardinali. La Bronzi Donata ha poi racconta
to Che la massoneria aveva sempre votato e ancora 
voterebbe, alle elezioni, per il socialista on. Lagorio. 

PAI NOSTRO INVIATO 
IMO MQLUCCI 

S BOLOGNA. Anche fon. 
Ilo Andreotti alla massone

ria? Secondo la signora Lia 
Bromi Donata, Gran Maestro 
della Loggia Tradizionale 
Femminile <f Italia, le cose sta
rebbero proprio cosi. La teste, 
che e slata ascoltata Ieri dal 
•ludici bolognesi che celebra
no Il processo per la strage 
del ì agosto '80. ha dichiara
to, infatti, che Salvatore Spi-
a elio, Gran Maestra di piazza 

el Gesù, ebbe a dirle di esse-
. re In possesso «del documen

to più Importante di cui abbia 
mal sentito parlare, che atte
stava la appartenenza alla 
massoneria di piazza del Gesù 
dell'on. Andreotti». 

Secondo la Bronzi si tratta 
•di un certificato di Iniziazio
ne alla massoneria di piazza 
del Gesù fatta dall'allora Gran 
Maestro Bellanlonlo, morto 
sei o sette anni fa. Lo Spinello 
aggiunse che in quella occa
sione la Iniziazione era avve
nuta congiuntamente per l'on. 
Andreotti e per II noto Sindo-

na». 
La Bronzi, che appartiene 

alla massoneria dal 1961 e 
che ha conosciuto «molto be
ne» William Rosati, Ezio Giun
chiglia, Uno Salvini e tanti al
tri, afferma di essersi Iscritta 
nel primi mesi del 1981 al Co
mitato esecutivo massonico 
di Montecarlo, il cui presiden
te era Rosati. La donna dice di 
avere saputo che Celli orga
nizzava le sue riunioni oli E-
xcelslor e che faceva in quella 
sede le Iniziazioni «a (il di spa
da» senza rituali e senza docu
menti. 

La Bronzi parla anche della 
sua regione: «Nell'ambiente 
della massoneria fiorentina -
dice - é notorio che l'on. La
gorio, da me conosciuto per
sonalmente, venne Iniziato a 
fll di spada Intorno al 1975, 
quando era presidente della 
Regione Toscana, da Lino Sai-
vini... Noi della massoneria 
fiorentina abbiamo sempre 
dato sostegno elettorale al-
l'on Lagorio? Calcolammo 

che su 19.000 voti di preferen
za, circa 12.000 erano nostri. 
Ancora recentemente viene 
mantenuto questo sostegno». 

La Bronzi racconta, inoltre, 
che nel corso di una sua visita 
all'ExcelsIor 11 Rosati, che sta
va parlando con lei e con 
Giunchiglia, venne chiamato 
al telefono, Al ritomo disse 
che II capo dello Stato lo 
aspettava a cena per le 19 e 
che lo aveva chiamato per fis
sargli l'appuntamento. «Rima
si sorpresa - osserva la Bronzi 
- perché mi parve strano che 
Pertlni avesse fallo quell'invi
to. Il giorno successivo mo
strai un giornale al Rosati di
cendogli che mi aveva rac
contato una (rottola poiché il 
presidente della Repubblica si 
trovava all'estero. Con una 
battuta allusiva il Rosati mi ri
spose: SI, ma chi lo sostitui
sce?». 

SI trattava - commenta la 
donna - del presidente del 
Senato Fanfani. 

Nuovo delitto a sfondo sessuale 

Palermo, .strangolato 
nella vasca da bagno 

FRANCESCO VITALE 

irai PALERMO Un uomo, Atti
llo Ballstrerl, 63 anni, è stalo 
trovato cadavere dentro la va
sca da bagno del suo apparta
mento di via Catania a due 
passi dalla centralissima via 
Libertà. Ucciso, strangolato, 
da uno degli «amici» occasio
nali che il pensionalo aveva 
l'abitudine di ricevere in casa, 
la sera. 

A scoprire II delitto è stata 
la nipote della vittima, Elena 
Mancuso, 34 anni, che abita 
nello slesso stabile dello zio. 
Poco dopo le 22 di lunedi, co
me ogni sera, la signora Man
cuso è salita nell'appartamen
to di Attilio Ballstrerl per assi
curarsi che non avesse biso
gno di nulla. Dopo aver bussa
to Invano per alcuni minuti al
la porta, la ragazza ha .comin
ciato a preoccuparsi. È torna
ta dunque nella sua abitazione 

a prendere un mazzo di chiavi 
che lo stesso Balistreri le ave
va dato per ogni evenienza, e 
ha aperto la porta. 

Un giro nell'appartamento 
e appena giunta nel bagno la 
macabra scoperta: Attillo Ba
llstrerl, con il viso Immerso 
nell'acqua, era appoggiato su 
una parete della vasca. Indos
sava un paio di slip e calzini. 
Ai polsi e al collo i segni della 
•stretta». Sul bordo della va
sca anche un vecchio strofi
naccio che probabilmente è 
stato usalo dall'assassino per 
impedire al pensionato di gri
dare. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Gioac
chino Scaduto, non hanno an
cora svelalo la dinamica del
l'omicidio. L'uomo, pare, si 
sarebbe lasciato legare il collo 

e i polsi e trascinare nel ba
gno. A quel punto l'assassino 
é entrato In azione torturando 
il pensionato fino alla morte. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno subito fermato 
alcuni omosessuali. Di certo 
c'è un fatto: lunedi sera Attilio 
Balistreri poco prima delle 21 
ha fatto una lunga passeggiata 
per le vie del centro storico In 
cerca del partner con cui tra
scorrere qualche ora di intimi
tà. Un «giro» che il pensionato 
aveva l'abitudine di fare ogni 
sera. Il delitto di lunedi sera 
ricorda quello del commer
cialista Antonino nonno, as
sassinato nel suo appartamen
to di via Dante la notte del 25 
maggio scorso. Ad ucciderlo 
furono due fratelli, Maurizio 
ed Aurelio Bondini, che pre
tendevano un pagamento 
extra per le prestazioni ses
suali fornite al professionista. 

Assemblea con Lama in una scuola media assalita due settimane fa dai rapinatori 
In crisi Provincia e Comune. Il Pei chiede «programma minimo e una grande sfida» democratica 

Catania paralizzata tra mafia e degrado 
«È incredibile. Non mi era mai accaduto che (osse
ro ragazzini di 15 anni a sollecitare l'intervento di 
uno Stato cosi latitante»: lo ha detto Luciano Lama, 
Ieri mattina, di fronte a centinaia di studenti e inse-

elianti della media Brancati, nel quartiere ghetto di 
Ibrino, alla periferia di Catania. In questa scuola, il 

81 ottobre, due rapinatori non esitarono a sparare 
pur di rubare un milione. 

•.jate^fcrno INVIATO 
"• " ' l u ÌAVEHIOLOOATO 

§ • CATANIA. Perche Ieri La
ma, vicepresidente del Sena-
Io, e I dirigènti comunisti cala-
nesl sono andati proprio a Li
brino? Perché In questo quar
tiere allucinato, privo di servi
li, con un'unica scuola, la me
dia Brancati, senza presidi sa
nitari, dove al osserva un «co
prifuoco» mal dichiaralo ma 
silenzioso e continuo, lo Stato 
* rappresentalo da un camper 
dellM»llila di Stato che fun
ziona % commissariato. Per-

chetatili, a Librino, un prete 
con»*Jloso, Giuseppe Coni
gliene, è costretto a dir messa 
In un'aula presa In prestito, e 
non c'è una parrocchia Per
ché qui si è verificata quella 
«aggressione ripugnante» -
come l'ha definita Urna -, 
l'assalto di due rapinatori alla 
scuola In assenza di ogni pro
tezione verso ragazzi cosi gio
vani. Ed Elena Perroni Setac
ea, preside alla Brancall, gli 
stessi ragazzi Intervenuti In un 

simpatico faccia a taccia con 
Lama, hanno più volte nbadl-
to che nel loro quartiere non 
hanno mai visto una «volante» 
in servizio di perlustrazione 

Catania sta assistendo alla 
contemporanea paralisi di tut
ti gli organi periferici che do
vrebbero rappresentare l'au
torità dello Stato. La Provincia 
è commissariata da un anno e 
le sorti dell'ente locale sono 
affidate a tribunali ammini
strativi che devono ancora di
rimere intricate vicende di 
brogli elettorali. Mafia e mala
vita scorrazzano- nell'87, in 
città, 64 omicidi; una sellanti-
na in provincia inarrestabile, 
ormai, il racket del taglieggia
menti 

Non può fare molto Luigi 
Rossi, 11 nuovo questore che in 
un anno ha riorganizzalo mol
li ulllcl affrontando tante si-
tuazloni-llmlte, spesso anche 
frutto di compromissioni Può 

disporre di una decina di «vo
lanti» contro le 70 (sono po
che anche quelle) di Palermo. 
Fa apparizioni fugaci, anche 
se frequenti, Pietro Verga, l'al
io commissario antimafia, i 
cui uffici però non hanno dato 
finora particolari segni di vita
lità, né a Palermo né a Cata
nia. In questa città, fino all'Ini
zio dell'87, era prefello. Di
nanzi alla commissione anti
mafia giunta in Sicilia, Verga 
pronunciò un duro atto d'ac
cusa contro «tutta la pubblica 
amministrazione» definita, an
che se Indirettamente, re
sponsabile del crescere impe
tuoso delle organizzazioni 
maliose Poi, piò nulla. 

«Se ne sarà dimenticalo», 
osserva lapidario Vasco Glan-
notll, segretario dei comunisti 
catanesl. Proprio la vicenda 
comunale Infatti è l'altra fac
cia del dramma che vive oggi 
Catania. A Palazzo degli Ele

fanti - sede del municipio -
formalmente la crisi è iniziata 
a luglio. In realtà da qualche 
anno, quando il pentapartito è 
andato lentamente naufragan
do In una brulla stona di bu
starelle. È dimissionano San-
giorgio, Il sindaco di paglia 
imposto da Nino Drago, capo 
degli andreoltiani catanesl. 1 
partiti del sistema di potere -
un fenomeno che non ha la
sciato Indenni I socialisti - si 
spezzettano In una manciata 
di lobby e sottocorrenti, «La 
paralisi di questo sistema di 
potere - prosegue Giannotti -
diviene così terreno di coltura 
per mafie rampanti» Nelle ul
time settimane II Pei ha aperto 
la sua controffensiva con un 
comitato elettorale presiedu
to da Emanuele Macaluso e 
da Luigi Colajanni segretario 
siciliano Obiettivo- «Un pro
gramma minimo ed una gran

de sfida». A queste condizio
ni, per una «esperienza limita
ta nel tempo», ma giustificata 
dalla consapevolezza comune 
che «è possibilefare almeno 
alcune cose», i comunisti di 
Catania sarebberodisponibili 
ad entrare in giunta. «Questa è 
la nostra proposta - dice Pao
lo Berretta, capogruppo co
munista - tocca agli altri ora 
offrire soluzioni per salvare 
Catania». 

«Nell'indicare però queste 
ipotesi - conclude il segreta
rio provinciale comunista -
sappiamo bene che il ruolo di 
Democrazia cristiana e socia
listi pur essendo partili re
sponsabili del degrado - è in
sostituibile». I comunisti da 
soli, intani, non possono far
cela, né a Librino né a Cata
nia; e Lama questa mattina 
avrà altn incontri con le forze 
sodali che non sono più di
sposte a subire passivamente. 

D NEL PCI 

Diana 
segretario 
a Caserta 
Il Comitato federale e la Com

missione federate di con
trollo hanno eletto a lar
ghissima maggioranza II 
compagno Lorenzo Diana 
segretario dalla Federazio
ne comunista di Catana. 
Al compagno Nicola Russo 
hanno espresso un vivo 
ringraziamento per II lavoro 
svolto. 

MANIFESTAZIONI 
Oggi. G. Anglua, Porgali (Nul; 

G. Berlinguer, Bologna; G. 
Chlaromonto, Frascati 
IRm); M. D'Atems, Bre
scia; R. Specula. Chiavari 
(Gel; L Lama. Livorno; E. 
Macaluso, Sciacca; L. Ma
gri, Venezia; G. Quercini, 
Piacenza; G. Tedesco, Val-
damo; A. Tortorella, Man
tova; L. Turco, Milano: C. 
Petruccioli, Savona: L. 
Barca, Ganzano (Pi): G. 
Borgna, Roma Isez. Trion
fale): N. Battello. Trento; 
G. Cottuni. Pescara; M. 
Serafini, Ravenna: W. Val-
troni, Roma (sez. Inpsl. 

La riforma è già pronta 
Duttile e non specializzato 
sarà così l'ingegnere 
nell'Italia .anni Novanta 

MARIA SMENA M U E M 

a a ROMA L'ingegnere degli 
anni Novanta? Con una buona 
cultura generale, che gli per
metta d'essere, più che iper-
specializzato, rapido a cattu
rare le novità delle tecnolo
gie. Non per forza né solo lau
reato, perché le possibilità di 
•titolo» fra cui potrà scegliere 
saranno un primo diploma, la 
laurea tradizionale, le specia
lizzazioni. Mentre le sue 
opzioni, riguardo al tipo di 
studi da compiere negli anni 
d'università, potrà farle fra tre 
•serbatoi»; Ingegneria civile, 
ingegneria dell'Informazione, 
Ingegneria Industriale, a fron
te d'un elenco di corsi di lau
rea ridotti da 21 a 13; l'ultima 
•rivoluzione» dello status del
l'ingegnere dell'epoca post
industriale riguarderà l'albo 
professionale, che fornirà ri
conoscimenti di professiona
lità mirati: sicché non esisterà 
più l'ingegnere factotum che, 
come è possibile oggi in teo
ria, laureato in elettronica fir
ma il progetto d'una diga. 

Le facoltà d'Ingegneria, 
con I loro 70.000 iscritti (anno 
accademico appena trascor
so), sono il territorio di caccia 
prediletto, come Economia e 
Commercio, dalle matricole 
in cerca d'un titolo che assicu
ri occupazione: speranze con
fortate dai dati forniti, da par
te imprenditoriale, da Conlin-
dustrla e Fondazione Agnelli 
sulla carenza di laureati ap
punto In Ingegneria. Ma che a 
Ironie di questa necessità di 
mercato ci sia un sistema di 
formazione fuori del tempo, 
neppure in linea con le richie
ste della Comunità europea, 
l'hanno detto, ieri mattina, 
due «super addetti» al lavori, Il 
ministro Galloni e Cosimo Da
miano Fonseca, rettore del
l'Università di Potenza. Occa
sione, la presentazione del 
convegno che, 5-6-7 novem
bre, si svolgerà nell'ateneo 

della Basilicata (nato post-ter
remoto nell'83 e sede del solo 
corso di laurea in Ingegneria 
Idraulica) sul tema che è per 
l'appunto la riforma di questa 
facoltà. Convegno promosso 
con la partecipazione del FOT-
mez. 

Un Incontro solo accade
mico-Industriale? Non sem
bra. visto l'ardore con cui, in 
questa occasione come già al 
convegno bolognese di pochi 
giorni fa, Galloni ha ribadito 
che lui, sul settore università 
che sta per panare ad altra 
responsabile, le tue idee ce 
l'ha, E non l'astiene dal cerca
re d'applicarle. Il ministro è 
tornato su quei temi, «scuota 
come preparazione metodo
logica, più che specialistica», 
soprattutto, che com'è noto 
gli stanno a cuore. E, come a 
Bologna aveva annunciato 
che, vada come vada la di
scussione in Parlamento sul 
disegno di legge che trasferi
sce le competenze per l'Uni
versità al ministero della Ri-, 
cerca Scientifica, la legge sul
le «autonomie» degli atenei ti 
avrà da fare presto, ieri ha lat
to capire che non sarebbe 
alleno dal mettere mano ine 
riforme delle facoltà (•Mao-
gnerebbe riformarle tutte*). A 
cominciare, appunto, da que
sta di Ingegneria, per la quale 
il progetto è già stalo vagliato 
in sede di atenei e, dopo 
I'«esame» collettivo cui verrà 
sottoposto a Potenza, dopo 
un parere del Cun, potrebbe, 
Galloni regnante, diventare 
legge per decreto presiden
ziale. Il collega Rubarti è con
tento? A Potenza non ci sarà. 
e non sembra solo un caso; il 
luluro ministro dell'Università 
non è d'accordo sulla conce
zione restrittiva del concetto 
d'autonomia contenuto nella 
riforma, tant'è che su questo, 
ancora da rettore della «Sa
pienza., firmò una mozione di 
minoranza. 

Sos di Confescrcenti e Sicet 
Artigiani e commercianti 
è già sfratto selvaggio « 
per centomila operatori 
sta ROMA A fine ottobre è 
scaduta la proroga degli sfratti 
per gli esercizi commerciali, 
laboratori artigiani, alberghi e 
uffici. Da lunedi è già comin
ciata l'azione degli ufficiali 
giudiziari per eseguire le sen
tenze dì rilascio dei locali. È 
ripreso cosi lo sfratto selvag
gio per centinaia di migliaia di 
operatori. Subito se ne po
trebbero eseguire centomila. 
Di fronte a questa minaccia, 
sos del segretario della Confe-
sercenti, Giacomo Svicher e 
del Sicet, il sindacato inquilini 
vicino alla Cisl. La segreteria 
del sindacato denuncia la 
•colpevole latitanza del go
verno e del ministro del Lavori 
pubblici che di fronte alla sca
denza della proroga per I con
tratti per gli usi non abitativi 
non intendono intervenire In 
alcun modo». Il Sicet solida
rizza con l'azione decisa dai 
commercianti e dagli artigiani 

Invitandoli a convergere tulle 
iniziative Indette da Sunla, Si
cet e Unlat dal 18 al 21 no
vembre: solo un'adone co
mune contro gli sfratti per la 
stabilità della locazione, per il 
contenimento degli affitti, 
può tutelare efficacemente 
tutti gli inquilini. 

Per quanto riguarda I com
mercianti • ha dichiarato II se-
gretario della Confescrcenti 
Svicher - la situazione al è latta 
molto grave per gli sfratti. Ci 
sono poi 1 rinnovi contrattuali 
scaduti. La Confesercentl ha 
chiesto ai presidenti delle 
commissioni di Camera e Se
nato e al gruppi parlamentari 
che gli sfratti siano rinviati a 
giugno per dare la possibilità 
al Parlamento di legiferare per 
la riforma organica delle loca
zioni. La Confesercentl solle
cita la riapertura dei termini 
per 1 contratti e che sia «abili
to un canone per legge. 

Sanerò di concorro pubblico, por tìtoli od 
atomi, por la copertura di 2 pouH di Impia
gato di concotto dì gruppo IV con mota di 
studio apaclHeo od unico dì iRagtoniar»» 

£ indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper
tura dei posti sopracilati. 
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
all'Ufficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziale 
Servizi Reno - Viale Berti Plehat n 2/4» - 40127 Bologna • 
antro e non oltra le ore 12 dall'11 dicembre I te?. 
La stesse dovranno essere redatte su carta bollata da l . 
5 000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato. In 
distribuzione presso ti citato Ufficio Relazioni col Personale, 
che a a disposizione del pubblico, per la ricezione delle do
manda. dalle ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato 
escluso 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le re
stanti modalità connesse al concorso in parola, nonché la 
specifica delle condizioni economiche e normative riservate 
ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di concor
so del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivol
gendosi — anche per eventuali informazioni a delucidazioni 
— al suddetto Ufficio - telefono 28 71.11. 
IL DIRETTORE GENERALE f t. IL PRESIDENTE 
don. Ina. Giorgio Umani don. in». Eddo MtnereM 
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